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TUTTI AL CINEMA

Da New York City, New York, a Las Vegas, Nevada 	 4 ore e 45 minuti di volo/3.605 km

Da Las Vegas, Nevada, a Palm Springs, California	 4 ore e 15 minuti di auto/370 km

Da Palm Springs, California, a Los Angeles, California	 2 ore di auto/177 km

PALM 
SPRINGS

LOS
ANGELES

LAS VEGAS

NEW YORK CIT Y



NEW YORK CITY, NEW YORK  
Prendete un caffè ed entrate a Central Park per una passeggiata 
lungo il Central Park Mall e accomodatevi sulle panchine apparse in 
film famosi come “Un amore a 5 stelle” e “Kramer contro Kramer”. 
Dirigetevi verso Bethesda Terrace and Fountain, una famosa 
location cinematografica di Central Park dove sono stati girati “Harry, 
ti presento Sally...” e “The Producers”. Qui è ambientata anche 
la famosa scena di “Come d’incanto” in cui cantano tutti insieme. 
Proseguite lungo il Bow Bridge, quindi uscite dal parco all’altezza di 
79th Street e Fifth Avenue, dove si trova il Metropolitan Museum of 
Art, meglio noto come Met. Questo splendido capolavoro architet-
tonico è una delle più famose istituzioni culturali di New York City, 
infatti ospita collezioni di arte, musica e moda ed è il luogo in cui si 
svolge il famoso Met Gala. Ricordate la parte di “Ocean’s 8” con l’in-
credibile furto da portare a segno? Si svolge al Met Gala. 

Dal Met, tornate a Central Park e percorrete East Drive fino al 
Gapstow Bridge, il luogo in cui Kevin McCallister incontra la signora 
dei piccioni in “Mamma ho riperso l’aereo: mi sono smarrito a New 
York”. Superate il laghetto ed entrate nella spettacolare hall del Plaza, 
l’hotel dove è stata girata gran parte delle scene del film. Continuate 
il tour cinematografico lungo la Fifth Avenue fino a uno dei negozi 
più celebri di New York, Tiffany & Co, da cui prende nome il film 
“Colazione da Tiffany”, un grande classico con Audrey Hepburn. 
Rivivete la celebre scena e acquistate una brioche da mangiare 
mentre osservate i gioielli esposti nelle famose vetrine. La tappa suc-
cessiva, all’incrocio tra 52nd Street e Lexington Avenue, vi porterà nel 
luogo in cui è stata scattata una delle foto pubblicitarie più famose in 
assoluto: il punto in cui Marilyn Monroe, la star di “Quando la moglie 
è in vacanza”, ha posato sopra le grate della metropolitana mentre il 
getto d’aria del treno le solleva l’abito bianco. 

Potrete pranzare in uno dei luoghi storici di New York: Grand Central 
Station. Grazie alla magnifica architettura, questo edificio si presta 
perfettamente alle riprese cinematografiche e ha fatto da sfondo 
a molti film, tra cui “Intrigo internazionale” e “The Avengers”. 
Fermatevi a pranzo presso il famoso Oyster Bar & Restaurant, quindi 
attraversate la strada per raggiungere la New York Public Library. 
Dopo aver superato l’ingresso con i leoni di marmo che si vede in 
“Ghostbusters”, entrate nell’atrio principale, dove è stata girata la 
scena del matrimonio di Carrie e Big in “Sex and the City”. Mentre 
esplorate questo edificio spettacolare, i libri e le mostre che ospita, 
cercate gli spazi apparsi in “Spider-Man” e in “The Day After 
Tomorrow - L’alba del giorno dopo”. 

Sull’Empire State Building, il famoso grattacielo di New York City, 
sono state ambientate tantissime scene, ma soprattutto l’indimen-
ticabile scena romantica di “Insonnia d’amore” e la fuga finale di 
“King Kong”, il film del 1933 con Fay Wray. Tornate a Central Park 
di sera per cenare in un ristorante storico, il Tavern on the Green, il 
luogo in cui sono state girate scene di film di grande successo come 
“Spiagge”, “I pinguini di Mr. Popper” e “Ghostbusters”.

Sistemazione: New York City, New York Empire State Building, New York City

Giorno 1 



Concedetevi un momento di relax sedendovi su una panchina di Sutton Place 
Park sulla 58th Street, mentre rivivete la scena di “Manhattan” in cui Woody 
Allen e Diane Keaton guardano l’alba con l’East River e il Queensboro Bridge 
a fare da sfondo. Quindi, usate un taxi o la metropolitana per raggiungere 
Flushing Meadows Park nel Queens, sede della Fiera Mondiale del 1964. 
L’Unisfera della fiera, che celebra l’inizio dell’era spaziale e “la pace attraverso 
la comprensione”, si erge tuttora in questo luogo anche se nel film “Men in 
Black” questo mappamondo in metallo di circa 37 metri viene distrutto da 
un’astronave. Ritornando a Manhattan, fermatevi a pranzare al Café Lalo, dove 
Meg Ryan e Tom Hanks si incontrano per la prima volta in “C’è posta per te”. 
A pochi passi, troverete ad aspettarvi l’American Museum of Natural History, 
uno dei musei più grandi al mondo, che ospita collezioni di piante, animali, 

reperti e dinosauri. La collezione del museo prende vita nel film per famiglie 
“Una notte al museo”. Vedere i personaggi del film, tra cui Rexy il T-Rex e 
la scimmia Dexter, sarà uno spasso. Durante un viaggio a New York non può 
mancare una tappa a Times Square, soprattutto di sera quando è illuminata 
dalle insegne al neon. Rivivete le scene di film come “Io sono leggenda”, in cui 
Will Smith dà la caccia ai cervi nella piazza deserta, di “Deep Impact”, in cui 
uno tsunami distrugge la piazza, o la scena in cui Capitan America si risveglia 
dopo 70 anni nell’omonimo film. Cenate al Planet Hollywood circondati da 
una meravigliosa collezione di cimeli cinematografici e con una vista spettaco-
lare su Times Square. 

Sistemazione: New York City, New York

Times Square, New York City

Giorno 2 



Giorno 3

Il Brooklyn Bridge, che attraversa l’East River tra i quartieri di 
Manhattan e Brooklyn, è uno dei ponti sospesi più antichi degli 
Stati Uniti. Rivivete le scene di grandi classici del cinema mentre 
attraversate il ponte in direzione di Brooklyn. Ricordate quando 
Spider-Man lotta con Goblin per salvare Mary Jane? La scena in cui 
Miranda e Steve fanno pace in “Sex and the City” o l’esplosione del 
ponte in “Io sono leggenda”? Una volta arrivati a Brooklyn, usate un 
taxi o un servizio di car-sharing per attraversare il Verrazano-Narrows 
Bridge in direzione di Staten Island. Chiedete all’autista di fermarsi 
prima di attraversare il ponte, così potrete reinterpretare la scena de 
“La febbre del sabato sera” in cui Tony è seduto su una panchina 
con Stephanie e osserva il ponte sognando di lasciare Brooklyn per 
trasferirsi a Manhattan. 

Salite a bordo dello Staten Island Ferry per tornare gratuitamente a 
Manhattan. Il traghetto, che appare in una delle scene più importanti 
di “Spider-Man: Homecoming”, offre viste spettacolari della 
Statua della Libertà. Questo simbolo emblematico della libertà è 
un elemento chiave di molti film di Hollywood. Ricordate la scena 
in cui Rose vede questa statua per la prima volta in “Titanic” o 
l’impressionante scena finale del film originale de “Il pianeta delle 
scimmie”? Una volta arrivati a Manhattan, fate una passeggiata di 
mezz’ora passando davanti alla scultura del Charging Bull a Wall 
Street, al 9/11 Memorial e al One World Trade Center, fino alla 
stazione dei vigili del fuoco Hook and Ladder 8, il quartier generale 
di “Ghostbusters”. 

Per il pranzo, fate un breve tragitto in taxi o con un servizio di car-
sharing per raggiungere Katz’s Delicatessen nel Lower East Side; 
provate un sandwich al pastrami. Cercate il cartello “... hope you have 
what she had!” (“...vi auguriamo di prendere quello che ha preso lei”) 
per trovare il tavolo a cui si sono seduti Billy Crystal e Meg Ryan per 
una scena memorabile di “Harry ti presento Sally...”. Lasciatevi spazio 
per il dessert e fate una breve passeggiata fino al West Village per 
gustare i cupcake della Magnolia Bakery, la pasticceria preferita di 
Carrie in “Sex and the City”. Si può forse visitare New York senza 
fare shopping? Da Macy’s, uno dei grandi magazzini più grandi 
del mondo, è stato girato “Miracolo sulla 34a strada”. Per visitarlo 
non c’è momento migliore del periodo natalizio, quando il negozio 
è splendidamente decorato per le feste. La sera, dirigetevi verso 
Greenwich Village per mangiare una delle favolose pizze di New York 
al Joe’s Pizza, il locale in cui lavorava Peter Parker in “Spider-Man 2”. 

Sistemazione: New York City, New York

Brooklyn Bridge, New York City



DA NEW YORK CITY, NEW YORK,  
A LAS VEGAS, NEVADA
Giorno 4
Prendete un volo di prima mattina da New York in direzione 
di Las Vegas, la mecca dell’intrattenimento. Ammirate le 
insegne al neon vintage del Neon Museum nel centro 
di Las Vegas. Il momento migliore per visitarlo è dopo il 
tramonto per vedere le insegne illuminate in tutto il loro 
passato splendore. Dal museo, dirigetevi verso Fremont 
Street, dove si trovano molti dei casinò storici della città. 
Vi accoglierà uno schermo a LED di circa 450 metri, tre 
palchi dal vivo, artisti di strada e una zip-line. A Fremont 
Street sono stati ambientati grandi successi di Hollywood 

Neon Museum, Las Vegas

4 ore e 45 minuti di volo/3.605 km

come “La vendetta di Carter” con Sylvester Stallone 
e l’inseguimento con il camion dei pompieri di “Con 
Air”. Fremont East è diventata un’area caratterizzata da 
ristoranti e bar particolari, tra cui l’imperdibile Atomic 
Liquors. Apparso in “Una notte da leoni”, Atomic Liquors 
è il bar più antico di Las Vegas. Per cena, provate Oscar’s 
Steakhouse al Plaza Hotel, dove Sharon Stone e Robert 
De Niro litigano per le sue spese pazze in “Casinò”. 

Sistemazione: Las Vegas, Nevada



LAS VEGAS, NEVADA 
Giorno 5

Date il via a un tour di Las Vegas scattando una foto davanti al cartello 
di benvenuto di Las Vegas nella parte meridionale della Strip, quindi 
attraversate la strada per raggiungere la Little Church of the West, che 
è stata trasferita qui in seguito alla demolizione della sede originale, il 
Frontier Hotel and Casino. La cappella ha ospitato alcuni veri matrimoni 
tra stelle del cinema, tra cui quelli di Cindy Crawford e Richard Gere e 
di Judy Garland e Mark Herron, nonché il matrimonio cinematografico 
di Elvis Presley e Ann-Margret in “Viva Las Vegas”. A pochi passi di 
distanza, lungo la Strip e dopo il Mandalay Bay e il Luxor, si trova il 
Tropicana; usate un taxi o un servizio di car-sharing per raggiungerlo 
rapidamente. Il Tropicana era la sede del casinò Tropigala sia ne “Il 
Padrino” che ne “Il Padrino - Parte II”. Il resort ha ospitato lo spettacolo 
Folies Bergere per oltre 50 anni ed è apparso in “Viva Las Vegas” e 
“Agente 007 - Una cascata di diamanti”. Sebbene l’hotel sia stato 
ristrutturato e rimodernato, la famosa Chevrolet rossa del 1957 rimane 
l’elemento distintivo dell’ingresso. 

Procedete verso l’MGM Grand per ammirare la straordinaria statua 
di Leo, il leone dell’MGM, che si staglia all’ingresso, quindi prendete 
la monorotaia per raggiungere la tappa successiva: il Westgate Las 
Vegas, precedentemente chiamato Hilton Las Vegas, dove ha vissuto 
Elvis Presley negli anni ‘70. L’hotel era The Whyte House nel film di 
James Bond “Agente 007 - Una cascata di diamanti”. Per vivere un’es-
perienza tipica di Las Vegas, pranzate sulla Strip al Peppermill, dove 
sono ambientati i film “Casinò”, “Cotton Club” e “Showgirls”; il loro 
panino è assolutamente da provare. Di fronte al Peppermill si trova il 
Circus Circus. In “Austin Powers: il controspione” e “Agente 007 - Una 
cascata di diamanti” compare il famoso Midway, dove potete assistere 
quotidianamente a spettacoli circensi. 

Percorrete la Strip verso sud fino a Treasure Island, dove vedrete le navi 
da guerra dello spettacolo Sirens of TI, attualmente non più in produzi-
one. L’ultima scena di “Miss Detective”, in cui Sandra Bullock salva Miss 
America durante la battaglia dei pirati, è ambientata qui. Nel pomerig-
gio rilassatevi a bordo piscina prima di assistere a uno degli spettacoli 
del Cirque du Soleil. Con lo spettacolo Beatles LOVE sarete in vena di 
feste, altrimenti potete scegliere uno degli spettacoli attualmente in pro-
gramma a Las Vegas. 

Sistemazione: Las Vegas, Nevada

Fremont Street, Las Vegas



Giorno 6

Oggi dirigetevi al Venetian Resort and Casino per esplorare piazza 
San Marco, fare un giro in gondola sui canali e ammirare il Campanile. 
Il resort apparso in “Miss F.B.I. - Infiltrata speciale” e “Rat Race” si 
trova nel luogo in cui sorgeva l’ex Sands Hotel, dov’era ambienta-
to “Colpo grosso”. Nella Copa Room, apparsa nel film del 1960, 
si esibivano regolarmente i membri del Rat Pack: Frank Sinatra, 
Sammy Davis Jr., Peter Lawford e Dean Martin. Al Venetian, visitate 
il Madame Tussauds e scattate una foto con le statue di cera delle 
vostre star preferite.  

Ricordate il film “Las Vegas - Una vacanza al casinò” con Chevy 
Chase? Al Siegfried & Roy’s Secret Garden and the Dolphin Habitat 
del Mirage, che si trova di fronte, sono state girate molte scene del 
film e il casinò è quello in cui Clark Griswold sperpera i risparmi della 
sua famiglia giocando d’azzardo. Accanto al Mirage si trova lo storico 
Caesars Palace con il suo tema ispirato all’antica Roma e le famose 

fontane. Gli ascensori, le piscine e lo spettacolare ingresso in oro e 
marmo sono riconoscibili in “Una notte da leoni”.

Attraversate la Strip per un pranzo sul tardi al bistrò francese Mon 
Ami Gabi del Paris Las Vegas; chiedete un tavolo in terrazza: non vi 
pentirete dell’attesa, visto che da quella posizione si può ammirare 
lo spettacolo delle Fountains of Bellagio. Dopo pranzo, visitate il 
Bellagio, famoso tanto per essere stato l’ambientazione del remake 
di “Ocean’s Eleven” del 2001, quanto per le sue spettacolari fontane. 
Nel film si vedono le magnifiche decorazioni stagionali del giardino 
interno e il soffitto della hall decorato dalla splendida scultura in vetro 
di Dave Chihuly. Assistete agli spettacoli, in scena ogni mezz’ora, in 
cui le fontane eseguono coreografie al ritmo di musica, proprio come 
faceva la banda di “Ocean’s Eleven” alla fine del film. 

Sistemazione: Las Vegas, Nevada

Il Bellagio e il Caesars Palace, Las Vegas



DA LAS VEGAS, NEVADA,   
A PALM SPRINGS, CALIFORNIA 
Giorno 7 
Oggi partite da Las Vegas e attraversate il deserto del Mojave, arrivando 
in California e passando per le antiche città ferroviarie di Cima e Kelso. 
Quindi percorrete un tratto della famosa Route 66, passando per Amboy, 
Twentynine Palms, il Joshua Tree National Park fino ad arrivare a 
Palm Springs. Subito prima di entrare a Palm Springs, incontrerete la 
centrale elettrica del passo di San Gorgonio, dove si è svolto l’epico 
inseguimento in elicottero di “Mission Impossible”. Per scattare delle 
belle foto delle turbine a vento, dirigetevi verso Tipton Road, un tratto 
di autostrada poco frequentato dove sono stati anche girati film come 
“È solo l’inizio” e molti video e servizi fotografici. Giunti a Palm Springs, 
fate una rilassante passeggiata lungo la Walk of Stars, la Walk of Fame 
di Palm Springs, che celebra star come Lauren Bacall, Sophia Loren, 
Carol Channing e molti altri. Fermatevi al famoso Ingleside Inn, dove 
un tempo alloggiavano Elizabeth Taylor, Frank Sinatra e Greta Garbo. 
Sorseggiate un drink al Melvyn’s, l’accogliente locale dove erano solite 
riunirsi le celebrità, tra cui Sinatra e Liza Minnelli. 

Sistemazione: Palm Springs, California

PALM SPRINGS, CALIFORNIA
Giorno 8

Palm Springs era per tradizione la “meta preferita di Hollywood”, dove le 
prime star del cinema potevano rifugiarsi e rilassarsi rispettando la famosa 
“regola delle due ore”, che imponeva loro di essere sempre a non più di 
due ore di distanza dagli studi. Molte celebrità hanno costruito la propria 
casa a Palm Springs, quindi un tour delle abitazioni è d’obbligo, anche se 
potete vederle solo dalla strada. Molte sono aperte al pubblico durante la 
Modernism Week a febbraio. Acquistate una mappa che mostra la posizione 
delle case delle star del cinema ed esploratele a vostro piacimento. Robert 
Alexander costruì molte di queste case, tra cui l’”Honeymoon Hideaway” 
di Elvis Presley. Sono disponibili tour della casa, che secondo il quotidiano 
Desert Sun è il luogo da fotografare assolutamente. Una delle case più 
sfarzose è la Piazza de Liberace, che rispecchia la stravaganza del suo 
ex proprietario, anche in dettagli come la buca delle lettere a forma di 
pianoforte a coda e le note musicali sulla staccionata del giardino. Marilyn 
Monroe, che fu scoperta da Johnny Hyde al famoso Racquet Club di Palm 
Springs, possedeva una casa qui negli anni ‘60; visitatela oggi nel quartiere 
di Old Las Palmas. Altre case da visitare erano un tempo di proprietà di 
Bing Crosby, Frank Sinatra, Clark Gable e Katharine Hepburn. Concludete 
una giornata trascorsa ad ammirare le attrazioni turistiche visitando la tenuta 
di Cary Grant, che ora è un ristorante. L’atmosfera informale e sofisticata 
di Copley’s on Palm Canyon rappresenta perfettamente lo spirito di Palm 
Springs; il cibo non vi deluderà. 

Sistemazione: Palm Springs, CaliforniaJoshua Tree National Park, California

4 ore e 15 minuti di auto/370 km



DA PALM SPRINGS, CALIFORNIA,   
A LOS ANGELES, CALIFORNIA
Giorno 9
Prima di lasciare Palm Springs, fate colazione da Sherman’s Deli & Bakery. Aperto sin 
dal 1963, questo locale in stile newyorchese è un luogo storico del deserto. Prendete l’In-
terstate 10 verso Los Angeles, il cuore dell’industria del cinema. Entrando a Los Angeles, 
fermatevi per scattare una foto delle Watts Towers, costruite da un immigrato italiano tra 
il 1921 e il 1954 utilizzando cemento, pezzi di vetro, metallo e altri materiali recuperati. 
Le torri, di cui la più alta misura 30 metri, appaiono in molti film, tra cui “La La Land”. Se 
desiderate rivivere lo spirito della vecchia Hollywood, prendete una stanza in un hotel nei 
quartieri di Hollywood, Sunset Strip o Beverly Hills. 

Iniziate il tour cinematografico da Hollywood Boulevard. Scoprite le oltre 2.600 stelle sul 
marciapiede della Walk of Fame, poste in onore di celebrità come Marilyn Monroe, Clark 
Gable e Barbra Streisand. Seguite le orme delle vostre star preferite. Girate in una strada 
laterale per raggiungere il 1738 di Las Palmas Ave., l’edificio in cui abitava Julia Roberts 
in “Pretty Woman” e dove Richard Gere si arrampicò sulla scala antincendio. Una tappa 
imperdibile di Hollywood Boulevard è il TCL Chinese Theatre, l’ambientazione della scena 
iniziale di “Cantando sotto la pioggia” e il luogo in cui si sono svolte molte anteprime cin-
ematografiche, come “Il re dei re” nel 1927 e “Guerre stellari” nel 1977. 

La prima cerimonia degli Oscar si è tenuta nel 1929 presso l’Hollywood Roosevelt 
Hotel; rendete omaggio agli Oscar e visitate la storica hall, magari ordinando qualcosa da 
mangiare o un cocktail al Teddy’s Bar. Volete vedere una vera statuetta degli Oscar? Fate 
il tour “Beyond the Red Carpet” al Dolby Theatre, dove si svolge attualmente la cerimonia 
di premiazione degli Oscar. Per rimanere sul tema dei grandi classici di Hollywood, potreste 
cenare al The Musso & Frank Grill, apparso in “C’era una volta a... Hollywood”. In oltre 
100 anni di storia di Hollywood, il ristorante ha ospitato clienti famosi come Mary Pickford, 
Charlie Chaplin, Greta Garbo, Marilyn Monroe, Elizabeth Taylor e Steve McQueen. Da 
Musso le star potevano rilassarsi mentre i produttori di Hollywood stringevano accordi. 

Sistemazione: Beverly Hills o West Hollywood, California

LOS ANGELES, CALIFORNIA  
Giorno 10

Iniziate la giornata sulle Santa Monica Mountains presso il Griffith Observatory, dove 
sono stati girati film come “La La Land”, “Jurassic Park” e “Charlie’s Angels”, ma conos-
ciuto soprattutto per l’emozionante sparatoria di “Gioventù bruciata”, il grande classico 
con James Dean. Potrete anche ammirare un panorama spettacolare di Los Angeles e la 
scritta “Hollywood”, uno dei simboli più famosi al mondo e una tappa imprescindibile per 
chiunque visiti Los Angeles. Se desiderate raggiungere la scritta a piedi, si tratta di un’es-
cursione di poco meno di 14 chilometri, tra andata e ritorno. Per una passeggiata più breve 
e incredibili viste panoramiche, scegliete il Mount Hollywood, dove il percorso di andata 
e ritorno è di 4 km. In un tour cinematografico che si rispetti, non può mancare il World-
Famous Studio Tour presso gli Universal Studios Hollywood. I film vengono girati negli 
studi di produzione che visiterete. Esplorate il dipartimento dei materiali di scena, nonché 
la casa di Psycho, la città di Amity de “Lo squalo” e Elm Street. Divertitevi con le numerose 
giostre e attrazioni che celebrano i grandi film di successo del giorno d’oggi.  

Sistemazione: Beverly Hills o West Hollywood, California

2 ore di auto/177 km

Griffith Observatory, Los Angeles



Giorno 11

La prima tappa del giorno sarà un tour di due ore dei 
Paramount Pictures Studios. Attraversate i famosi cancelli 
dove sono passate molte star del cinema, prima di vivere 
un’esperienza dietro le quinte esplorando i backlot, i teatri di 
posa e il magazzino degli oggetti di scena dove sono stati 
costruiti grandi successi come “Viale del tramonto” e “Titanic”. 
Accanto allo studio si trova l’Hollywood Forever Cemetery, 
il luogo in cui riposano molte star di Hollywood. Entrando, 
prendete una mappa al negozio di fiori se desiderate trovare 
il luogo di sepoltura di Mickey Rooney, Cecil B. DeMille, 
Douglas Fairbanks e centinaia di altre celebrità. Il cimitero è 
stato inaugurato nel 1899 e ospita due mausolei al coperto, 
nonché tombe all’aperto contrassegnate da lapidi, monumenti 
e altri segnali distintivi più insoliti. Visitate il Judy Garland 
Pavilion, dove è stata sepolta la star nel 2017, dopo essere 
stata spostata dal suo luogo di sepoltura originale a New York. 

Pranzate sul presto da Connie and Ted’s, a pochi minuti di 
auto su Santa Monica Boulevard, a West Hollywood, e provate 
il panino all’astice. Quindi dirigetevi verso Hollywood Hills e 
attraversate Laurel Canyon fino a Mulholland Drive, passando 
davanti alle case di molte celebrità. Su Mulholland Drive, 
fermatevi al Barbara A. Fine Overlook at the Summit per 
ammirare da lontano la vista delle splendide case e di Los 
Angeles. Scendete lungo Coldwater Canyon fino a Beverly 
Hills per vedere altre case delle star. Prenotate un tour o 
acquistate una mappa ed esploratele per conto vostro. Le 
abitazioni imperdibili sono Pickfair, Greystone Mansion e 
Hearst Castle.

Andando verso Rodeo Drive, passate davanti al municipio 
di Beverly Hills, che è stato usato come stazione di polizia 
in “Beverly Hills Cop - Un piedipiatti a Beverly Hills”. Fate 
una passeggiata lungo Rodeo Drive e ammirate le vetrine dei 
negozi da cui Julia Roberts viene cacciata in “Pretty Woman”, 
prima di darsi allo shopping sfrenato con i soldi di Richard 
Gere. 

Un altro luogo frequentato dalle star è il Beverly Hills 
Hotel. Nell’hotel sono stati girati molti film ed è raffigurato 
sulla copertina dell’album “Hotel California” degli Eagles. 
Fermatevi per un cocktail al Bar Ninteen12 o per un caffè 
al Fountain Coffee Room. Non si sa mai chi si potrebbe 
incontrare. Tornate indietro lungo Sunset Boulevard fino alla 
famosa Sunset Strip, dove le celebrità si ritrovano spesso 
in locali come The Viper Room e lo Skybar. Se riuscite a 
prenotare, concedetevi una cena allo Chateau Marmont, il 
luogo di ritrovo delle celebrità per eccellenza, cenando sulla 
terrazza o nella sala. 

Sistemazione:  
Beverly Hills o West Hollywood, California

Paramount Studios, Los Angeles



Per maggiori spunti e idee di viaggio negli Stati Uniti, visitate il sito: VisitTheUSA.com

Santa Monica Pier, Santa Monica

Giorno 12

Prima di andare via, visitate l’oceano Pacifico. Iniziate da 
Venice Beach per scoprire un mix eclettico di artisti di 
strada, negozi stravaganti e ristoranti particolari, senza 
dimenticare naturalmente Muscle Beach. Questo luogo 
di ritrovo anticonvenzionale è imperdibile. Passeggiate 
sul lungomare dove Olivia Newton-John ha pattinato in 

“Xanadu” ed esplorate la splendida spiaggia. Andando verso 
l’aeroporto, fermatevi a Santa Monica e visitate il famoso 
molo con la giostra: è il luogo dove sono state girate le 
scene del Looff Hippodrome ne “La stangata”. È anche il 
luogo in cui Forrest Gump “corse fino all’oceano”. Pranzate 
prima di raggiungere l’aeroporto. 


